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Oggetto: Piano ferie estive per l’anno 2014 

 
 

 Dall’attenta lettura della Circolare n. 11 del 29 maggio u.s. la scrivente O.S. 

rileva un’errata applicazione delle norme che disciplinano le ferie del personale del 

Comparto Ministeri. 

 In particolare, l’art. 16, comma 10, del CCNL 16 maggio 1995 stabilisce che 

compatibilmente con le oggettive esigenze del servizio, l’Amministrazione assicura 

comunque al dipendente il frazionamento delle ferie in più periodi. La fruizione delle 

ferie dovrà avvenire nel rispetto dei turni di ferie prestabiliti garantendo al 

dipendente che ne faccia richiesta il godimento di almeno due settimane 

continuative di ferie nel periodo 1° giugno – 30 settembre. 

 Al contrario nella citata circolare si dispone che nel periodo estivo le ferie 

devono essere godute per un periodo non inferiore a due settimane, con invito ai 

dipendenti di richiederne almeno tre… e nel periodo dal 1° luglio al 13 settembre. 

 E’ indubbio che negli ultimi anni sui dipendenti pubblici è stata operata una 

progressiva e vergognosa campagna denigratoria cui ha fatto seguito la cancellazione 

di alcuni fondamentali diritti, giustificata con la politica di contenimento della spesa 

pubblica. 

Alcuni diritti sono tuttavia ancora riconosciuti dalla legge e non possono essere 

trasformati in obblighi da una semplice disposizione del datore di lavoro o del 

responsabile della gestione delle risorse umane: tra questi permangono le modalità di 

godimento delle ferie nel periodo estivo, sulle quali il Sindacato ha il dovere di 

pretenderne il rispetto. 

La USB P.I. chiede pertanto a codesta Dirigenza, nel puntuale rispetto delle 

citate norme contrattuali e nel contemperamento delle prioritarie esigenze del servizio 

e di quelle personali e familiari dei dipendenti di questa Procura, di assumere nuove e 

diverse determinazioni sulla disciplina delle ferie estive. 

Restando in attesa di cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 
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